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Ecologia cattolica, ambientalismo  
e complessità

Il presente contributo confronta l’ecologia cattolica con il dato 

dell’ecologia scientifica e le acquisizioni della prima stagione 

dell’ambientalismo moderno. L’Autore conclude che l’ecolo-

gia cattolica ricava la sua visione della natura dall’ecologia 

scientifica e che si possa definire come “ecologia integrale” 

non tanto perché coniuga riflessioni ambientali e sociali, ma 

perché guarda all’integralità dello sviluppo umano.

This contribution examines the relationship between Catholic 

ecology and scientific ecology, as well as the accomplishments 

of the initial stage of modern environmentalism. The author’s 

conclusion is that Catholic ecology draws its understanding 

of nature from scientific ecology and can be characterized as 

“integral ecology”, not merely due to its integration of environ-

mental and social aspects, but primarily because it considers 

the holistic nature of human development.
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1. La nascita dell’ambientalismo moderno

“Ecologia” è un sostantivo che può indicare sia lo studio scientifico 
degli ecosistemi, sia l’impegno per la preservazione dell’ambiente. Forse 
per garantire l’oggettività dell’ecologia scientifica, chi se ne occupa ama 
distinguere gli ambiti: «Chi non è uno scienziato può assumere che un 
“ecologista” [uno studioso di ecologia scientifica] sia un attivista ambien-
tale. Alcuni ecologisti sono attivisti, ma molti no»1. Tuttavia la confusione 
terminologica è giustificata, perché se l’ecologia può non avere interesse 
ambientale, l’ambientalismo attinge sempre le sue conoscenze di parten-

1 W.D. Bowman – S.D. Hacker – M.L. Cain, Ecology, Sinauer Associates Inc. Publishers, Sun-
derland 20174, 8. Qui e nel seguito, nel corpo del testo, ho preferito tradurre in italiano i testi 
in inglese.
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